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Decreto legislativo 66/2017 
«Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità»

Dlgs n. 96 del 7 agosto 2019

Decreto interministeriale in uscita (autunno 2020)
«Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e 
delle correlate linee guida e modalità di assegnazione delle risorse»

Linee Guida (2020)

Riferimenti normativi
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LE ECOLOGIE DEL PEI

• 1. corresponsabilità e GLO

• 2.comunità scolastiche

• 3.strutture inclusive a livello di scuola

• 4. leadership

• 5. supporti specialistici esterni

• 6. raccordo enti locali



GLI ECOSISTEMI

• Insieme di persone e entità (noosfera-
politiche-pratiche) interconnesse

• Comunicazione

• Anelli retroattivi/apprendimento

• Dimensioni spaziali temporali

• Relazioni tra ecosistemi
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Chi redige il PEI? Il ruolo del GLO

• Al fine della definizione dei PEI […]presso ogni Istituzione 
scolastica sono costituiti i Gruppi di Lavoro Operativo per 
l’inclusione dei singoli alunni con accertata condizione di 
disabilità ai fini dell’inclusione scolastica.

• Ogni Gruppo di lavoro operativo è composto dal team dei 
docenti contitolari o dal consiglio di classe (presieduto dal DS o 
suo delegato), con la partecipazione dei genitori […]dello 
studente con disabilità […]delle figure professionali 
specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica che 
interagiscono con la classe e […] con lo studente con 
disabilità nonché con il necessario supporto dell’unità di 
valutazione multidisciplinare



I punti chiave del nuovo Decreto (2020)
Il PEI

• E’ elaborato dal GLO

• Tiene conto della condizione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica (Legge 
104) e del Profilo di funzionamento, avendo particolare riguardo all’indicazione dei 
facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-psico-sociale ICF

• Attua le Indicazione del Dlgs 66/2017

• E’ redatto a partire dalla scuola dell’infanzia ed è aggiornato in presenza di nuove 
e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona

• E’ strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale 
con riferimento agli obiettivi educativi e didattici, a strumenti e strategie 
da adottare al fine di realizzare un ambiente di apprendimento 
che promuova lo sviluppo delle facoltà degli alunni con 
disabilità e il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati



• nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è accompagnato 
dall’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica di provenienza e i docenti 
della scuola di destinazione e, nel caso di trasferimento, è ridefinito sulla base 
delle diverse condizioni contestuali e dell’ambiente di apprendimento 
dell’istituzione scolastica di destinazione

• è un atto amministrativo che garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme 
relative al diritto allo studio degli alunni con disabilità ed esplicita:

- le modalità di sostegno didattico
- la proposta del numero di ore di sostegno alla classe
- le modalità di verifica e i criteri di valutazione
- gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della

classe e in progetti specifici
- la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata
- gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario 

nell'ambito del plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da 
destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione.



PUNTI CHIAVE
DEL NUOVO MODELLO 

PEI MINISTERIALE



RACCORDO UVM – SCUOLA

Elementi generali desunti dal
Profilo di funzionamento









OSSERVAZIONE

Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli 
interventi di sostegno didattico

4 DIMENSIONI



CONTESTO

Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori

Interventi sul contesto per realizzare un ambiente 
di apprendimento inclusivo











Definizione di obiettivi, attività e interventi 
(nelle 4 dimensioni)

Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e 
didattici, strumenti, strategie e modalità, 

interventi educativi e metodologici

Verifica 
in itinere e conclusiva

(metodi, criteri e strumenti per verificare se gli 
obiettivi sono stati raggiunti)



PERCORSO CURRICOLARE

Interventi sul percorso disciplinare

Tipologia di progettazione disciplinare

Personalizzazione/Individualizzazione



RISORSE

Organizzazione generale del progetto di inclusione e
utilizzo delle risorse 

Verifica finale / Proposte per le risorse professionali e
i servizi di supporto necessari

PEI provvisorio per l’a.s. successivo





A.S. 2020/2021
Anno di transizione, prova e sperimentazione 

del nuovo modello

Importanza di proporre riflessioni, proposte, 
suggerimenti, spunti di miglioramento
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